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te quell' Arte, 3 cui prima 

D griuomiiii nell'atto felTo, 
tà. Arie dunque venerabile 
i], mi pur anche a cagione 
efièr ella come uno flronien- 
™^^Si4S3i;Ì to - che forza la namra ad eipeilere i teforì nel . 
~~ Tuo Ceno aalcofìi . e a dirpealàrli abbondevolmcn- 
« al Mnere um.»„. 

Madre 1 Agncoltura ed origine di quelle oflérvazìoni , che na- 
(cer fecero la Geometria ( ") l Architettura illrumentale , fabbrile, 
« civile . venne perciò da Collumclla dichiarata qual Facoltà profii- 
ma e confanguinea alla Sapienza : SoU rei ru/lka f,ae duihaiinue 
prexima. & quafi confanguinea faptemiic efl . (b) 

Se fi tralcorrano le flone delle prime popolazioni, e di tutti gli 
Intichi R^m, fi veni a nievare il malTimo pregio in cui 1' Agri- 
coltura fii ognora tenuta , e come formando ( c ) Li principa.1 ric' 
altezza de medefinu da un Iato, nafcer fece dall altro l' idea il.'lle 
trarmigraziom, e delle con^uift?, e ne foiiimmilb& i modi d' efict- 
flUmde, 

E a , E'Ibr- 

rt ] V*u?Ì II prlntcl ulula iàSsl tUetitidl ii li. CUItMI. 

(li) dTri r^h4 la. I. op. i: 

tfit ì/loatCivita, ie l'Afpcit.aii Lalx Jib. i. af 9- 
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1 Inrprendente di fcopene . e di fegi 
ia N^tnriile- . la Medicina . l'Anaco 

.. e le Meccaniche. 

1 pert^jiio. che h Fifica fpErimenfale. quella fii 
» Iparg. 
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> lue 



nella 
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vegetabile. U piCi neccflitria. e la pìb miìe alPel 
«a : quella che fommjnjllra non foratuente a funi bifognf . ma al- 
Tres\ a luni eli asi, ed a tutti li comodi della vita. 

GÌ Inslelì furono i primi per awenrara. cjìc nel cadere del paf- 
fato fecolo fi diedero di propofìro ad ifludi.ire F Aoricnltura : ed in 
fcifjnt anni. poco. p\u , rapidiflimi furono i yro£ire{li . che fecero in 
L'Ha . Le pa colte oltramontane Nazioni imitarono il loro efeni- 
pio , ed a sarà poi s impcsnarono a moltiplicare le ofiervazioni . 
« le fpenen^e : iianKcchi lucceUivamente ne diueniffiro 1' o^germ 
pii.intereiT.itii= di tutu : buoni Qttadini. e di chi ami la pubbli- 
ca utiliti. Ellendo 1 asricoltura la vera bafe della potenza- e della 
jicciiezza dssh Siati , la più feconda fra tutte le Ani . e quelU - 
die per tal conto chiama a le tutte le nltf de' Pnlitiù . perciò i 
Cover- 
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colie . il vero 
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ixati ad una lunga inorar 
ah fané idee. ^TÌero dell i 



_ . loliden quale fa per lo. 

palTato . e qual fìa la Toa prelenie colbiuzioae nrpetio al grado in 
cut trovifi 1 A°ncoltu(a in queUKbla. lananzi Igovetno della Ufi- 
gin» 

(») tn qnili tniit IcPnriiicleiliirrilinJi, Wla Scolii , e deìl' InehiturrJ vi T=- 
Mo (lite flibililc AcadiKie pei T Inirenunró dell' Agritclturj . lo Dinim.>t> p:t tì- 
mindo Rcg^, « Tatto leg^ pniicoliri, pe( f-iffavrnCt delle quiH oe pnSrdt^aa M>- 



anGientìli à fropiii .ri di ijuilehe 



Aiuii' iiiLs lii nppcEio Hiie ali vmto ai niacn«Jpnjo ^ c quoic ucjn ucbui'L^ 
di Mn£:nvii TÌguintn iHi Riifilnnninii; de terreni , cibili cohiuiiione nill' ligia , 
e nclJa Liuooii. L'Aioderail di Biilino pei Olfe tlprella del p-ef.-nie Saurino di 
FrulRi h, ìd vilT, piU ,lc» l'AgrìMllon . a^lT lartc U Pfovinue dell- Franti, 
liiaao Acadcmie t Sacluà Ibblliie td on ni , e the idi» eir.>ndo Tdiio i' Ri" 
le piaieilMC dlcooii Reili.( ngali il Mittiah Ftmft fir UUi/i ^Ujlk 'T^/'i 
Fri le al». djlUniiieG quelli deBi PmviiKf. di B™*wi» , le i' 
il bdte, e laom uietcdànil. dis b» intiitnu iì eHcre ì idi 
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)C VI. X 

pia Anna , 1' higliilterra appena avea Grani per 1». ItiCTifleiHa de' 
Tuoi abitatori, e foveate anco cotlre ita trova vafi a comperarne da^li, 
Siranieri . Ma nel i75r. venne prefentato alia Camera de' Comuni 
un ellratto dell' erportazlone dei Grani fiiori del -Regno pegli an- 
ni 17+7- 1748. I74P- e 1750. Da ijuefto ellratto apparilce, cke 
ufcirono dall" Inghilterra cinque milioni , dugeotottantanovc mila , 
ottocento e tjuaranrafcttc Quartieri d't^ni Torta di Grani , In elTo 
eftratto viene calcolato il loro prezzo comune ad una lira Sterli- 
na, e ono Scelini per Quariiere. Dunque in quattr' anni entrarono 
in Inghilterra per il iòlo conto della migliorazione dell' Agricoltura 
rifpetto ai Granì ; vi entrarono , dico , fette milioni , quatirocen- 
cinquantafette- mila, e ottanta fei lire Sterline (a). 

Qual fonte di ricchezze per gì' Ingigli! fonte ine&ufta e ficura « 
e che riconofce il Tuo origine dallo zelo patriottico , e da quella: 
pugna d'indnftria in cui è di continuo cotella Nazione commerzìan- 
te con tutte le altre dell'Europa' 

Quali parimwiti non lÓno le ricchezze , che col miglioramento 
dell'Agricoltura fi vanno procacciando la Danimarca, e la Svezia ? 
In qnell' ultimo Regno , una gran quantità di terreni della Dalecar- 
lia, prima incolti e Inarati , veggonfi oggid'i ridotti in ubenofifll- 
ntt piari anifiziali . Altrove Icorgonil ad onta della ioagrezza e del- 
la Iterìlitk de'fìwli crelèere i Grani nel modo più abbondevole , s 
niedianti le nuove pratiche dellx knùaay e dalla coltura ^sl fier- 
mìnare raccolte da provvedere Io Stato a. dovizia^ e le' vìcìac Na- 
zioni eziandio. 

Cosi pure in parecchi tratti dells Pc^ontil , iit mofiiflMni Int^hì 
della Germania, e della Fiandra , e pn'nciplliilenier nella Francia j 
alcune Provincie della quale, come quella della Gujena, dellaLin- 
guadoca , della Provenza , e della Bretagna , fi vanno arricciiindo- 
più aflài coir Agricoltura, che con qualunque altro prodotto dell'in- 
dultria ■ Per ogni dove in fomma , che s' intenda il vero inierellé 
dell' uin^ti, e degli Stari,. Ihidiafi l'Agricoltura , ii promove , fi 
favoiilce, e fi onora. 

E la noftra Italia £ti rultùm, vfie fi volgeii ad un oggetto si 
ìmpoitsiuc; Sentpteriuttftaieiiio allevetxhie pratiche, e non fi fcuo- 

tere- 

t») RemriBM far I«*»iBMgB,S dillwwiffi ili Trance, Ifc Je I» G. B»- 
tijae pig. 84. «bt. de Ltìilu 1754. 



, .,. X VII. )( . 

teremo ia villa degli unii immenf", cero, e durevoli, che colla mì- 
gliorazione deirAgricoJrara fi fono procacciati , e tutt'ora fi vanno 
^□cacciando ìe coire, ed itlumìnate Nazioni d'Europi 

H'oecefiario rìpectere tnille e mille volte <yjtHi triviale verità, 
che il Eucto , e k aoftra efifteQza mcderima dipende dalla coltura 
jdellB tetre; di' ella i il fecondo germe à' ogni riccliezza ; che ^r 
lei dal ièno della" terra coftra mùdre comune traggono gli uommi 
tutto -dò, che pu& fervire alle loro bifogne; che la terra è quella, 
«he fvihippa e mantiene tuti'i materiali della loro indullria, e. che 
nelle Campagne egli t laddove trovali h forza lirica degli Stati, e 
Ja folcente delle rendite pubbliche, e private. 

Se dunque cos'I i , perchè non imitaremo cotefte ^faziolli indù- 
fltiofe , tiominciando per lo meno a profittare delle loro fcopette ed 
cflèrvaziom? 

Se ae porge una opportuniHìma -occafione la macchina utiliflìnià 
fer ièminare le tetre, xhe fi vc^lian porre a Frumento; macchina 
xhe inventata in Inghiltma da M. Tuli , indi veri£cata e miglio- 
nta in Fnnòa dal celebre "M. Sa Hamel, i Aata ulnroaniente in 
Italia ridotta ;al deTideiabUe gfoia di perfezione , e di fempU* 
iciik. 

Prima di defcriuerla mi fia -penneQò di brevemente narrare la 
Storia della mcdcrima, e ài 'quale teorìa Jìa defla il rifultato. 

Tutti i proprietari di terreni, e di campagne fono gt^ perTuafidi 
«quella verith , cioè , che i Lavoratori feminano molta maggior co- 
pia di grano di quelb eh' è neceflaria. L' efperienza , e l'olièrvazio- 
ne hanno faito conolcere, che da ci6 ne derivano due ptrditc, vai 
a dite, auella della femina fuperflua, e (juella, the fi li fulla rac- 
colta meaefima, eh' è meno abbondante, ed inferiore ìn i^ualiti al 
grano feminato. 

La ragione è chiara . Se fi gitti la femina del Frumento alla 
ventura, come fi fuole, fulia fuperficie d'un campo gii arrato, co- 
lefta femina fi fviluf^A nel- modo difordinato , ed accidentale col - 
quale firh caduta . Le ladid deUe [uante , e le piante ttiedefime y 
che indi forgeranno , non WKdndo a 'cacone della liflrettezza , e 
della loro viciniti tiaire dalla tetta tutto quell'alimento di cui a^ 
bitògaaiK>,~non folo non vegeteranno con btuKtV; ma il loro fiiit- 
to pur anche^ o le ipìdie non liulciKUino di quella inole, cut 
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farebbero pervenute Te le -granella della feniina fcI6n)';fti*e punta- 
te m iiriA (.onvenevole diltaoia k une dalle altre.. : -. 

In l.Kio J' A_s;ricoltuta è mallima comuDemente rìcevuEA, cheuns 
pianta qiiiinlo più abbia ili terra all' intorno , c fi» idiAante da. al- 
tre piante, tamo ma^omienie trefteri', e darà frutte tin copia. > 

Le r.uliLÌ rii^llc piante fono come il ventricolo delle medefime ; 
fon clkno quelk clie d^lli terra traggono i fuglii. ; quelle ove fi 
contiiociono , e digeril^ono , e donde palùno depurate ad alimenia- 
rc e iicidrire il gambo , le r.iroora e le truica , Con quale mecca- 
nilii.o aò l.icciali l- notob.ittcvolmentc a tutti .quelli, che Ibno ini- 
2iad nella lìmaniui ; in ékao di die f: polìono vedere U 

celebre DifetJ^ione di M. Dca.iri luUa iecondiià delle Piante , che 
lih ne^li Ani della Reale Ac<-.Ann.>. dAk Scienze di Parigi per 1' 
aoao 1700. e. le fpcricnie di M. i'.ir.inlr l'jlia LÌrk:olazÌone, 0 reci- 
procazione del fu^o delle piauie n-.odi:liii;L' . 

Secondo le fpericnze ed olleiv.uJiHSi ci nuAìì Filolofi , fé le ra- 
dici d'una pianta li trovino initaLiate ton <)uelie di altre piante , 
fia elfe K rubbeianno f alimento ; e co^'i reliando o^una ^rovv» 
dnm di tutu, ({uella u^a di ei^, che iorp i neceflajìa , ne kgai- 
A per tutte una vegetazione meo pronta , e meno feconda nel fuo 
(ttodotto. ■ 

Ora ap[4icando quelli prìndp} certi, ed infallibili ^a coltura de' 
Grani, e paniccdarnieate del Fnuncnto, fubiio fi fcorge , che tro- 
vate tm modo di feminare in manieia , die c^nì pianta dello llef- 
fo abEùa il modo di trai dalla terra tutto quel nodtimento di cui 
è capace, fi verr^ ad ooenere conf^eotementQ nella raccolta nn 
prodotto ìnlìnitainente uù ubertofo dell' ordinario , olire il ^lìde> 
rabiliOimo rifpamiio della fèmina. -. 

£ le conforme eflì prìncipi fi abbiano di pili in coniidcrazione le 
terre magre («), fi conofccrì la 'necdGA d'una femina non faiiaa 
oifo, per racco^iere tutto quel che pii6 recare un fuolo in- 
.-. f^io e Iterile. In tal cafo, l'-aite e l'indultria debbono giungere a 
for^r la natura . . .... 

11 fuddeiio M. dn Hamd , -1' uomo a ^oniì noiiri forfè il pili 
benemerito della Società, rejè t^gettp de'iusì ihidj, e de' fuoi ipe- 



{a) Cani'i k ongaior pine di qnede <ld Terriiwj Vettmele , TiÌt1|1ido , e iK 
bioc* ponloit del Prilli niUa Sialo VcpMo. 
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rimcild Mtefta narca. 11 rifultaiQ di efià iia fu il mi-lù-ra--^; una 
mcchiiia gii inventata, come fi iffe, in In-hikcrr:! M. riill ; 
macchina, la guaic fpargendo fulla terra d'un csmpo arjtn \ jiiqi.iE.no i 
granelli delia ramina ordinatamente , ed in ugii.ili; diU.in/,,! i^li uni di- 
gli altri , vqniva a procacciare nel tempo mialerLiiii) il vinu^^io del 
rifparmio d'effa Temina, e d'una raccolta nbencifa, recando fra una 
colà e l'altra il guadagno d' un cinquanta jv;r cento in confronto 
dell' antico ufitato metodo. 

Tutte le Nazioni, che promovono l'Agricoltura, accollerò eoa 
tbmmi applaufì la nuova migliorata fcoperu , e da eOà ne traflero 
un'utÌlÌT)i più o meno corri fponden te ai calcoli deirAutore(a)],' loche 
derivò dal reftarvi ancora qualche complicazione nella nucchina , 
e dai non poter eflere fenza gran difficolti adoperata . 

Il togliere da efla qualunque diletto, il renderla femplicìflima, e 
(tell'ufo pili facile, fu opera dei Nobili Signori Conti Luigi Ricer- 
li , ed Angelo Zchzì Gentiluomini Trivigìani; fomiti amendue di 
molto lume, e di tutte quelle cognizioni forniti, che fàuno dìftìn- 
guere i loro pari, e che li rendono meritevoli di quella giufla lo- 
de , eh' è à [mmio di chi fi adopera kt vantarlo della So- 

" Se tutti i Froprietai7 delle terre , che non fono ìncaiicati degli 
affari del Governo, o dell' ammlniltrazione della GiuIUzia, t itX 
Commeizio, sì applicaflèro all' Agricoltura , ed alle Meccaniche , e 
lè , come &nfio i due mentovati Signori , mctteflèro il -Pubblico 
a parte delle loro fcc^ene, fperienze , ed ofl'ervazioDÌ^ i <»rtO'che 
Jkg tolto queft' Arte farebbe anche nella noltra Italia rapidilTuni 
progrein. 

Ora nw potremmo riferire le prove , che fono flatc fette non folo 
aSalvarolà nelTrìvi^no^ edioparecchi lucghi delVeronefe; ma pur 
anche di h da monri , e prtncipalmeote nella. Catiatia (b) e nel- 
B la 

T,.h> ^ U almi dei Tina /.htit In pn'i^ì/a it M. Tuli fu M, Duht: 

( b) Nrlk TcTTc di' Sua ÉccettiDu il. SiguBr Caaii Ciu&ppa OiGu di RoftailMig, 
. (c. , Aiiibiri:laiaTe Ordinario delle loco M»(U Imperili! e Kcili preflo U SeredOÌRU 
Repnbblica di Vendi). , . 
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b Sltlìafa) coìi'ufo dtì nuDPO correliti , s fan{JifiCMe:SÈniInn(ijo 
iè;^utndo <jui;' niciodì, che dallcréplicate oflètvazioDÌ di chi lo usò 
fi conobbero Decaffatj fwr oueoer r.ìiiKnto per «uì £t dÓRDUto . 
SI rdhiiigcrenio ì djre, che fcnanaie fjrono le .prerVe; die.l'«fira 
coriirpofi: all' efpettazione , e che tutt'ora fi vanno replicando qoa- 
lii: prova , aiiiiic di Ibbihre una coftante pratica, rirpetto mafiU 
m.Niiunte a quc lerreni , i (juali a, qagioae dtlla loro iterile cofti. 
luzioiie ricbicogono una coltivazione , che forzi,, direm cosi, la 
natura ad eirere benefica , ed a recare abbondevoliiiente , ciò ch^ 
EOO darebbe giammai , ferb^do gli aaùcki e lin ora ufi'tj 

Il Signor ?.ntonio Zanoni Mercante Veneto, e becemeriro Scrit- 
tore delle cofe di Commerzio, e di Agricoltura, (4) ferba preflb 
di lui dei ra°-;j del ptodotto di quello nuovo genere di coltiva^o- 
De, ch'egli ricevette ò» un Tuo corri rpondente, il quale la poCe ìb 
pratica quell' anno nello Stato nollro . Quelli làggi - confiftoDO io 
jnohe rpiche del Frumento r.KColto, che hanoo di hmgliezia ^dtn 
mczm piede, con ^ranì polputi, flraordmariatneDte gnudi, e ben 
nutrjcau. Ma il più mirabile confille tn un aggKgatft A novania^ 
cinque fpicche, derivanti da una fola radice, onde io coaregucnzii 
^ un foto granello di- lètnina.. ■ ■ - 

J C^mpì delUnati a Fmmeuto, e che fi vogliano coltivare col 
saovo metodo, -debboia eflère arati in maniera , che i folcfai dell' 
leiTeeo de'tnedefimi abbiano mm 4i larghezza oocie Tedici. (Mi- 
flit» Vmt** • ). £' neceUàd» l' elanczza , ma noa fi limita «A fai, 
OWDtei tHx ^nger ^bs allo fentpolo; poiché un'oncia pibiowi' 
onda' muio, non i quel taoio che poffit recare ^giudizio. dì 
àò, aoie non fiavi luogo ad Abbiezione, fi dee ayvcEiire, die le il 
. Offitadino non JàpdTe cofà- fòflèrò lèdid oncie , fi pxA tagUaigli 
pezzo di legno di ^efta jale liingheEza,- .ed qiule potd'i» 
gola- 

(O D> Sua Ececlleiiii i) SÌrudt Come di Zizcndorf. 

(b^ Qaetlo degoo Mercinie ha piibb)Ìc>lo DliimmeDic on'Opcn oiniffim , Al 
font il (egoeoie iHolo : r>i)P jt£iìriliuri , Jill/ Ani , I ilil Cmmmk , ht fiirV 
^aat nmiimfim» tilt Filióii digli Si.ii. Lt:mt di AHInìt Ztl^ a. Tatua t 

li pibbiko atcn^ con ImpaiicDu il Volame JI. 



golarc k ki^hezza di dTi fokhi prima di proKmdAre 1 araira osi 
'terreDo.. . ^ 

-La £ibbiìc3 dello fìromenco da femiaare-è lekara alla .laii^fifr 
■zt dei dettt fokfu. Egli confiftc in un carreitcrle^erordii ^dof rno- 
ttraro ita un cavallo, o da qualimijue alcm giumento,, medùo- 
te due iknglie, che fi allungaiio dal carretto mederiino. il cavallo 
può filière guidato da un Émciullo, o da qualunque alti.i periòoa -. 
Tutta la lariìliczza del carretto, e di quaraoton' oncie ; vai % dira, 
che comprende quelb di ire folcili, come a, b, c, d, ognutio co- 
me U -é deuo, £ Tedici oncìe. .... ■ 

./v/v/v/\-/v/ 

Le ruote, che debbono eflér alle oncie ji. fcorrer debbono fem- 
pre neUe profoniliili. dei folchi medclìmi, come per efempio in a , 
e d. Per entro t'occhio di quelle ruote paflà un affi! di legno di 
£gura parallelepipeda , intomo a cui effe ruote fi iMggir^no. In det- 
(o zSe fono infilati due gran tamburi di lata dì hgura conica tron- 
cata. Per un largo bucco praticato nella rupcrficie dell'uno e dell" 
altro di elfi tamburi , che aprefi e chiudeficolmciEnd'unaporticuila, la 
quale riman fermata da un adartwo gan^uollo , vi s' introJii 
ce il grano da feminarfi . Vicino A [ìhbro d' ognuno del laui' 
buri dal lato della bafe del cono , vi fono formati certi foreltini , 
per i quali, in mentre che il carretto viene traftiinto , e clie lì 
tasgira 1' alle, elcono i gr.inellini ddia fcmina, e ordinatamente ca- 
dono in terra. Quelli tamburi fono infilati, e fitu.iri nell' afTe in 
tal modo, che il grano viene a cadere nelle profondiih de' folchì. 
come in i.'r, àoi in lìnee pualide , ed equidilbnii fi'dici oncic 
1' una dall altra. Scoria coù cuna l'efleniìone di tre loUhi , die 
cauli ne comprende la lai^hezza del carretto, o più mejitìo k di-' 
ftanza delle niote fra effe , ficcome non fono rimalle iafemenzatc 
che le dette profondili *, « , fi gira allora eflb carretro in manie- 
ra che fcavalcando un ibleo fcorra con una delle fue ruote filila 
profònditli c giù ìnfemenzata, e ci^' altra filila pFcrfcnlditì / . CoA 
verranno a rimanere ìnremenzate le profeodit!!. d , e, e ^uin^ ^ 
B 1 nu . 
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MnJofi nsl tieno modo dall' alno laro li prete J=ri alli (orai femiai 
del campo campo con tutu la più immasinabilB foUecitudine e fpc 

<ì\tM/A . 

Le figure i. j. 3. e ^. delineate oelLi Tavola , cha fi troverii 
dietro al prcfenic deraglio , noa folameiire crprimoDo h macelline 
in profpetrivfl, eii il modo come dev' cllere applic.ira all' ulo ; ma 
Jitdicano e^iiiiidiLi eoa cUticKza h pianta della m^eliraa , c le di- 
meufionl di turt'i pezzi che la compongono. Le note in ella Ta- 
vola Mpolte fervirjnno ad ilpiegarla non foliraeDre ritardo a tue 
to il (uo complefib , ma pur anche a rendere agevoliUioio ii modo 
di pmerla far collruire. 

Olm di eli medi-inri; la revifione delle indiciie d^ure fi fcorge- 
r:i, che ii carrerto, o propriamente il Serainatojo fi ir.ilana dierro 
un altro ftromenro ad effo consicsnaco ed attaccato, che loSpiana- 
roio appcllofi . E'cotclla una tavola averne la liuighczza di 31. oq- 
cie , e la larghezza di circa im pide e mezzo . Ricopre delTa la 
larghezza di dje folcili , e que' Tempre ove cadut;i è la lumina . 
Dal laro ov' ella rocca il terreno vi fono piantate certe tavolette 
in taglio, e queile ftanno dirpofte in maniera , che paiTando fopia 
il terreno medcfimo, non folo lo rvokono, e lolbiaiuno, ma agi- 
fcoiu. .indie in modo , die coperd ne rìfflan!.ono i fcmi ad un 
tempo ftelTo. Al di fi.pra delia tavola fi erìgono due baiioni incur- 
vati dell'altezza di quali tre piedi, mediante i quali viene da un 
uomo regolato e diretto cotdb Spianatoio fopra i folchi infemen- 
Ziti . Dalle fiiddette figure verri pur anche di quello ftromenco 
meglio fitta inrendere la lìmttura; s l'ufo. 

Seminati nella opportuna ftjgione in Tal modo i campi , giunta 
che poi lìa la primaveraj cioè ne primi ijlornl d'Aprile , convien 
venire all'ufo d'un altro ftromento , che nominafi lo-Rafpatojo . 
La figura quinta ne moftra la Tua particolare (truttura , e come 
da un cavallo viene irafcioato , nell'atto Ilellb che con due lun- 
ghe llanghe ritorte È diretro da un uomo Ibpra i folchi. Quelb 
(Iromenro ta-lia, e rafpa via tutte le cartive erbe , che faranno 
crefciure fopra i folchi medefimi e nelle loro profonditi dai tem- 
po della femina fin ad Aprile. 

Elèguira codclla operazione fi veni all' ìngraiTamenio del terreno 
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pemeoSovi il lettdrfie a mucchj lii (fift,in7.i iiidiflaiiza, e poi diftetv 
dendolo con tuita la più polfibib dilip^nzs. Ciò firalTi cuxi i pri- 

mi di Ma^io ; e fulK-iiLi'.-iittLin:»::: ui.i uii piL^iolo .iratm ir.irdna- 
to come it Rafpatojo dd un c^i-MUri , li aiwhr\ tnmvindo le^ijier- 
nUQte- il terrena felT» l'^cendclo c.idiirc inficmc tol leriimc ibpra 
le jdantìcclle dal Frumidto, clie allora avranno un palmo d' al- 
tezza. -La Figura VI. efprime quello picciolo aratro. 
. E' corella una delle più nocelìarie operazioni della nuova colti- 
vazione, ch'efponiamo . PÌ& che la terra viene relà mobile , [u& 
le radici tenere del Frumento poffono penetrare ed efìenderfi ; lo 
che neceflàritfimo i di procurare , attefoche durante i' inverno le 
^og^e, e le nevi tudurano, e rendono compatte le iene talmen- 
te , tjie ne rifulta una de' poflènd'oAacolt alla ^getazione . 
.(^adi lìnoflìk la tem, <d ìi^àstè le ^àx , ne fiuicede che oltre 
dt poterfi ^ev'diiieiite difendere le ia<Ud, li pomio aqdie infimn- 
M tìa alle, medefime con molta £icilià le [so^e ; -ed i nitrì dell' 
aere , del Iettarne , l quali ca^ooando una lobulta fomentatone , 
« fotnmimfttnndD 'alk piante tutto quell'alimento di cui Ibnr» ci^< 
d , ne devi: cònièguebtementc f^uir in effe la plìt otdma vegne- 
zione . Infiitti non pu& crederTi guai mìgUoramBntoife rìffeita ai- 
Jora il Tnimento- . - £^ cambia , per cosi dire , fott' òcchio fi- 
foDomia.'Di rofligno e tiifto.ch'eia per lo innanzi, diviene moe- 
■Udo . e venie tendente al nero , coficchè ferabra in terreno molto 
pià ^ngue trapiantato ; ed in f^lto coli' ìngiandimecto delia l^n- 
ca compenra con molta ufura alla mancanza del numero delle me- 
defime, che rifuherebbcto un Frumento feminaio più fpeffo all' 
all' ufo ordiiiario- 

Nè credali , che tali replicate fatture bilancino reconomia dell' 
Agricoltore, mentre etfendofi la lpe& di- quelle diligentemente con- 
teg^aia, vien ella a paif^isHi coL li^annio, che ha nei mte^ 
tere , e battere il Frumento. Se alcuno ne viglia Ìl prectlb -conv- 
puto -eccolo. ' 



Un Uomo ed un Cavallo li t:omputaao dì fpelà lite 3. al ^or- 
zKt. Due cam^ al giorno fi coltivano con tutto il comodo. Duo- 
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^ue ogni coltura cofta roldi 30. per campo; fìcchè aaibe ìfl HittniB 
coftano lire 3. per campo. 

Rijparmio nel tagliare c nel battere. 
Tagliandoli il Frumento in rame linee, in vece di lire 5. pelT 
campo, che colla tal operazione all'ufo ordinario, la fpcfa è dì J. 
lire . Dunque ì\ rirparmio è di lire 1. Battendofi il detto Frumeo- 
IO, per efler egli di fpiche ripiene, una perfona ne cava ftaja tre 
al giorno in vece di ftaja j. all'ufo ordinario. Dunque il rifparmìo 
della fpefa nel battere , e di foldi ij. L. i : 5 

Ma colì&td \'amaggi fono di pochilTinia , 0 duna coofidera^o- 
ne a fioate di altri, e coafìdRi^liinmi che ne derivano da cotefla 
nuova coliivadoDe . I. Si rìlbanniatio tre quarti della femente , 
im^e^dofene folameote uno uzp fulb fteflo' campo, ove all'ufo 
^nco le oe im^uegavaiio quattro . -II. Qpefflo folo fiajo w» 

di ^el che woducevano ì quattro i&ia ; vai a dire , che le 
«uattro Ihja di f mmeuto feminato ne recavano fidici , eflb bla 
flajo ne rendeiì diclotio; di modo che non Ibtamente con la nuo- 
va coltivazione fi guadagnano due ftaja dt «il; ma avendo rìrpar- 
oiiato tre Itaja di Temente , il guadagno £A di Iteja cinque ntt 
che alFufi) ordinario. Coufonne quefto ulb, da quel campO', aie 
Ita recato felici ihja di Frumento , dovendolcne detraete quattro 
impiegati nella lèmina, il prefìtto ne rìfulta dì dodici . Ma col 
nuovo metodo, lo fleftb campo tenderà ftaja dteciotto, da cui de- 
traendo lo ftajo feminato , ne refter^ un avanza di diciafette, eh' è 
quafi un cinquanta per cento di più. Ili, Facendofi ufo del nuovo 
metodo, fi ncavei^ un altro vantaggio dalla qualith medefinia del 
Frumento, che fi verri a raccogliere , quale farà certamente piii 
netto, groflb, e pefante, -ed in confeeuenza di magsior pre/.zo ed m 
oltre ogni piantaavii trenta cinque 0 quaranta candii, o Fialmoli, o (pit lie. 
IV. SiavAla facilii!! di provvederfi di femence piii tn!^enua.ir,i[raii- 
dofi di tre quarti di meno della foiita occorrenza, olire alla fkili- 
ù., che fi ha di ellirpare da quella reaolarmente oem zizAma len- 
za nocumento. V. I campi coltivati in quefto modo potranno elìc- 
le non inierrottameate mefli a Frumento.' giacché la fetmna potr^ 



)( XV. )( 

Offa vaso efTcre cambiata di luogo nello AeCTa cimpo j 
^ua ^intendeiì dalla fotcopofia £gura. 




U campo fu di cui quell'anno, per efempio, fi fparge la femina, 
lungo le liaee parallele A. B. C. D. E., che indicano la profondi- 
d de'fbichì, la larghezza de'quali è di Tedici oncie , l'anno fesaea- 
K pottfi eflera feroinaro luogo -le linee X. X. X. X. X. balbndo 
ch'egli ven^ .arato e preparato in ntaoiera, che le profouditk di 
eflì lolchi A> B. C- D- £^ divengono allora la vertice , e che la pro- 
foodiù riefca ne' punti X X. X. X. X. VI. Finalmente, col nuovo 
metodo ft rìrparmia <^'anno la quarta parre del .Iettarne, giacchi 
folameate viene fetninata la quarta parte del campo. 

Queffi, yanr^^ crefcerantio ancora maggiormente fe fi ponga at- 
tenzione, e diligenza In tutt'i punti, eh' elTa coltivazione riguarda- 
dano. Sopra di ciò credefi poter dare uti avvertimento, che riguar- 
da il Iettarne ; avvenimento, ch'i; He udii ieguiio , ne produrrh ii più 
Ottimo effetto ; Si quanto gli In(ei[i recano di danno alle 
piante, e principalmente al Fiumesto. Nel Iettarne, eh' è un me- 
fcuslio d' ogni genere di vegetabili marciti, e polli in ijlato delia- 
maggiore fermentazione, egl'è laddove, chetrovandovifi un'infioìià di 
Temi d'erbe edivuova d'Inretti, fi Tvillupano gli uni eie altre. Pro- 
ducono i primi la zizania ed i fecondi divenendo vermi, e piccoli 
brucchi, fi trafcinano poi filile piante a cercarvi il loro nodrimen- 
to. Alcuni formano le picciole galle, che rubbando il fiigo alle 
piante medefime ne impedifcono la votazione ; altri rodono le fo- 
glie, ed i germogli in cui 11 nafcondono pli embrioni, che debbo- 
no lriinÌ6care ^ e certi pongtoi] -a lacco il frutto ^.innanzi come 
dc^ b Tua maturià. La madore o minoic fènnentazione del 
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Iettarne., a oerit' altre àwùrk circollanii; danno luogo al madore . 
o minore fvillucamenw di cotefc n^mia, ed aggreflon delle Mef 
fi : Demici di cui i! prowi.io Agricoltore dee cercarne con fomnia 
cura l'eftirpazione a caaioi.i: dei coniklerabili danni , che produco- 
no. Facendo il lertanujo far.ì dunque ottimo provvedimento di git 
tare fopra nmi uno. o due fiioli di lettame un pb di calce viva . - 
in maniera che della fteffa ne rimansano rottilmcnte coperti. Que- 
fh caUe infìammandori. ed inducendo un vioIentilTLmo ardore nei 
fottopofli fuoli del lettame. ne verr^ m confeguenza a. diftrxiggere 
tutteile VUOV3 d^l' Infètti in elfo efiftenti. e ne vmdeA lutt' i 
vermicelli che fviilu^ti lì fiiflèro : coTiccbè per tal conto nulla, 
avtà a temere 1 ^ncoltore. Ma oltre di ciò, il Iettarne m cote- 
fio modo preparato diviene più butcìrofo, piti trattabile. pi& atto 
ad ^elkre' tiìttH Tuoi fah. e quindi a proccurare un. piìl àbbùa- 
dante nodnmento. ed una più robufta vesetazione alle- punte. 

Aweniremo ancora, che afhne di prcTervare inMibilmeDte k lè- 
mente dai vermi, i quali divorandola d<no dti {puSi in terra de- 
ludendono fovente le fperanze dell Agncdtoie : avvertiremo dico . 
che il giorno innanzi d impiegarla, lì 'dovik alpeigerla'. coli acqua, in 
un macello ddh quale fia fiata difciòlta circa una libra di Tale ni- 
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i pubblica e 
„o ed efpe. 



ipaie 



; dal quale hirono ani- 
:rapal1ato fecolo. ncooo- 
la ]l nroi^imeato della 
mie pratiche, che ali 



Arti, e delle Sciente, e la Icopena d' in 
umanitk hanno {ommi uenehzj e comodi arecato. 

La nuova pratica leflò propofta è di cotefto numero. Felice me 
Te venga ella mclTa in ufo ; e più felice ancora fe da tal ufo derivino 
gue' vantaggi, eh ella promette; vantaggi , che mi parvero troppo 
interdlànci, onde non tralafcialTi di pubblicarla a comune, benefizio,, 
% principalmente della, mia adomiiffiìna Pama^ 

SPIE- 
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■'■SPIEGAZIONE 

DELLE FIGURE COMPRESE ^fELLA TAVOLA 
POSTA Q.UI ACCANTO. . 



FIGURA I. 

> in prorperiiv», 

Nelli fabbrica del mcdelìma fi 
rÌ8U.rdo. che fi. . _ . ... 

rìtk» forte, nu od nmpo flcOb clic li> leggiero . L'EiIìkk fi efibifce i 



RApprefenta il Semmitnjo veduio in proPpecii 
come lì <lee porre in ufo . Nelli fjbbi 
fia corapollo di buon Icgnc 
impo fleOb Elie fii leggiera 
peniaenure quello Buovo g 

ùtlo incbe ^bbncin tonttllfdt, che non oltrepat 



anelli . che ValeOVro erperimenure quello Buovo genere di coli 
dirae le raccome. e di Eitlo incbe £it' ' " ' ' 



ferì li Zecchini 

A. A. Sono Jue lamliuri di laM , no' quali fi ripone il Fromjnto ài k. 
tniiurG. 

Ls ftnllura j.-.^'Jj r,.-n,-;,j;,i- f, concepirà megli, nilh f/gi.ra II. S^n t. 
^HW ik figura tcN.,a 1.0,,:^:^, i.mollra U ponicella per cui 11 ripone la fe. 
mi» Sd Titiihuro. Q^rjl^ poriMU «/ dilign» i ci«/-- p" f- viJcr^e-^- 
»e JMt ./er. »« •>■• janv""- I- 1. *. I. Si.»t i ftnilm, f,r «i 

(/« 1< ywiiw MOUR > TamiwM ginna f-IF tffi . nd fuU pma hfi- 
Ini. 

:ome alla cravei-Ta poltenore del carrello 
aliiLiKii» B B, e cqme qurllo venga di- 
ne nunitl-.i (; C rilorli »ijiiiali liiUj fu. 
pcificie .lei mcriellnio. La lavloiis D. fi fuò allungare, ed accorciare Ir- 
londo il bilmno nei- meiio dti bucclii in elTs praricaii. fatenJo nell'uno. 
□ ndl' altro di e/C paflarc. come lo indica il difegno. un pirone di (erro, e 
puntando queOo in un bucco belo nell. Tuddetta craverfa. 

La flrumra Ji jaifla Sptla/Hjn ntlla jurir. c6i ìtKa U Ima migli» p 
t»c.pi.» ,Jm«.rfa, /* Figu,^ fU. Le i«,<^,i„ A A A àffijf' '••> "g"' fir- 
v>no . rp'l'»'"' l" •'•'<• 'd ' •i'"!' f'p"- I- fimtntc . « miic ci' 

■JU •i.,mnx4 kn^„mi«lr ,,pM^ . p.ai^h Jilì^„x^ , chi nfl^na fra jucfl. 
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Emi, (Tan iliflici>inirn<i ufo, e d'un ccccfliva ^cfa, il che fi puii ticoaofttt» 
donfrontindo le nuflis ligurf con (jutllt, che fi trouano ntl Traiiaio d'eflo 
M. Duhimel (d) e nelle Tranraiioni Fitorofìchc n. 60. p. 10^6. (jj. Olire 
di ciò il Semin3[ojo , che propuniiino, gode fin sU' ultima precifionc il v(a- 
IJggio di Ipai^ere il grano fulii Cetra colli piii poHibile rcgoljri:i , e di ce. 
care un rif^armio infinitanunie iii3[;glare- oggciri tutti, i quali dopo le fati 
tunaie fpcncnu, etie fono Itite cicguite, devono incar^gglre luiii gli amiR- 
li del pubblico bene, a fare delle nnove prave, ed a leiilirc ii ùlbìHn UBI 

pianta di tuia utilicì. 

FIGURA I V, 

QpeRi figura npprcftnta li pian» del Scmioaioio , e delEa Spahiatofa 
fórman fMondt» le dimennnnl, tbt devono avere amen due gli RnuMoii ; la 
quali dinMnGoni fnno regolate Culla fetiopoda fcata di ^Mtua pedi Vene- 
ziani di oncie dodici per piede. 

A. A. A. A. Ruote, atte oncie Ji. 

B. B. a B. TcliÌD bene inxicraia da tutte le partì. 

C. C. Canlignuole , che forcificafla le Iriverìe verticali cleltdajo al di (b- 
pra e il di fotto, e per cui pini 1' alTe D. I>. D. ISÌ -aiggana m prnfpii. 
t™ <hIU Figura L X. X. X. X. r cu) JtlU Jiiffi fi caphi mts'" Jli-'- 

E. E. Tambari di la». Il diametro maggiote t di okIc ti., ed il ii:ino- 
re fbncie 8. 

F. F. Stanghe del carretto, infervienrf aj elTere traEtinaco' dal Cavallo G- 
Effendi cflc disile, coom nel dil^o, il Cavajto verri > zapire Riapre ncU 
le prafosdiil dei folcla. 

H. H. H. Unce puaie^iaie- che Mieain la tat^be» dee fótchl^ i qm!» 
debbono efleie di oncie i6- 

B. B. Le dite liner pttnieggiite che di! fordlini dei tifnbori E. E. ginn- 
gono fino alla profonditi dei foichi , nioflrano il Th», ove devono cadere i 
grani della fcniina. 

I. I. 1.0 SpaltnalojD. 

C Pena di legno col ifaie H attacca' k> Spalinaioio alla tnveifi j»ne' 
rìore del clrraito del SeallaatBÌo. I bucchi 4. 4. 4. levvona ad abbalTatlo ^ 
c ad aliario feeondo it hifogao. Lt lince puateggiaie S> S- !■ indicino cO' 
me debbono cfiér piantate nella patte tbcio^Ra Te uvoletK, ehe^ fervono a 

(a) Trehl di la ctlum da Tetrct fiiìviM le prlacìpii di M. Tali bugiti 1-^ 
p.ìr M. DKènKct ère. Parìi 17S3. Veiigafi il Tom. 1. dille pig. IJ^. fin 
alle 154. 

(b) Veggali anche il Compendio delle Tranfiùoni Anglicane di M. Bid- 
dim Tom. I. pag. 148> 
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fmoverc II tem, ed i ncli cidere Tulli fcinente in guifa , che rlmingt co> 

"""iW^-r; pUn>a, olU figure !. II. c Ili, prr n,.^;;» «f,V, 

fin.r""t paiùtelan di lulii i f,zz'> c"'p'"'e'"" il Semiailaja , e !e SpeU 
iB/leia. U [aibikalcic , che verri lejirulre ^ueflc due mitcblm, KCn ia ilirl 
cbt tigilMrfi fulle dmiaOsHi dell* pìtata Jlefia; cìru eie w die. ìmfiegm 
igni ttltt^au. 

T l Q V ^ A V. 

Rap^rerepta ÌE RiTpdojo. QucOo flronitiito dev'cfier relativo alla lai^hn* 

le la fua D'rLiiura . Le lettere d d itidieaiio due {;an:^j a'ijuali Tj allaccino 
le corde colle ^uili dcv'elserc tralcioalo da un Civatlu . c e Sono due lame 
ricurvate tSfa atrenremili inrerioce dei minulicj, le ^uali raTpaDO il terrC' 
no , e fterpaDQ Dello QeOb tempo le atùve eibc . 

F I G U R A VI 

Piccbia «ratro, clie dìceG Cahìiwùn, ircbitettiio come II (««detto flra> 
Dento, e delle fiefie dtminfioDi : Egli i d'invendone di M> DutuoKl. Set^ 
ve a fmoverc 11 terreno ne comiticiimcDit dcl^néTc £ HagaiOi. onde coA 
le radici del Donila Frtnnenio abUiDO nmpo di dilanili, M lUungufi fai; 



L FINE. 
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